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Nell'ambito delle indagini sulla mafia nel Nord La «svolta » è dovuta al racconto d'un pentito 
e sulle «coperture » garantite ai boss sul quale ci sono già state molte polemiche 
il procuratore di Firenze ha trasmesso gli atti Borrelli: «Non ne so niente. Sono addolorato, 
relativi a due sostituti procuratori milanesi Nobili ha sempre svolto un ottimo lavoro » 

Autoparco, l'inchiesta si arroventa 
Vigna invia a Brescia il fascicolo su due giudici di Milano 
Clamorosa svolta nell'inchiesta sull autoparco di via 
Salomone (Milano) il procuratore di Firenze, Pier 
Luigi Vigna, ha inviato ai collcghi di Brescia un fasci­
colo su due magistrati milanesi Si conosce solo un 
nome Alberto Nobili 11 commento del procuratore 
di Milano, Francesco Saverio Borrelli «Non ne so 
niente Posso dire soltanto che Nobili è un ottimo 
magistrato Sono stupito e addolorato» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

• • RRl N/fc. Neil ambilo del 
I inchiesta sull autoparco di via 
Salomone, il procuratore di Pi-
renze Pier Luigi Vigna ha in­
viato ai colleglli di Brescia un 
fascicolo su due magistrati mi 
lanesi Uno e il sostituto procu 
ratore Alberto Nobili .1 magi 
strato titolare dell inchiesta 
«Nord Sud» che poco più di un 
mese (a consenti I arrosto di ol­
tre duecento persone in tutta 
Italia Non e noto invece il no­
me del secondo magistrato 

1 inchiesta fiorentina sul 
1 autoparco di via Salomone 
(Milano) approda dunque al 
palazzo di giustizia di Brescia 
Nel fascicolo sarebbero allega 

ti i verbali di un interrogatorio 
reso al procuratore Pier Luigi 
Vigna e al sostituto Giuseppe 
Nicolosi dal pentito che ha 
parlato di coperture a livello 
giudiziario sull autoparco ge­
stito dagli uomini di Cosa No­
stra 

Il procuratore Vigna ha det 
to secco n asciutto che «di que 
ste cose non parla- Del resto il 
magistrato fiorentino da quan­
do sono esplose le polemiche 
tra gli uffici giudiziari di Firen­
ze e Mila-io non ha mai rila­
sciato dichiarazioni sull argo­
mento Il procuratore di Mila 
no Frtnccsco Saverio BOITCIII 
ha risposto cosi ai giornalisti 

"Vorrei fosse chiaro che ap 
prendo la notizia da voi Cuna 
notula però che corrisponde a 
voci in aria da alcuni giorni 
Suscita in me e in tutta la prò 
cura stupore profondo e dolo 
roso Nobili e un uomo che ha 
acquisito menti enormi verso 
la città di Milano e verso la prò 
cura Una figura di magistrato 
da moltissimi anni impegnato 
con attenzione spasmodica e 
discrezione che lo tiene Ionia 
no da ogni clamore sia nella 
lotta al narcotraffico sia nella 
lotta alla mafia» 

La vicenda del pentito che 
ha provocato contrasti e pole­
miche tra la procura fiorentina 
e quella lombarda nsale al 10 
novembre scorso Alcuni quo 
tidiani milanesi rendono noto 
che un pentito accusa i giudici 
fiorentini di indagare sui colle 
ghi milanesi «Vigna contro Di 
Pietro» e il titolo Borrelli con­
ferma «Un pentito di mafia ha 
detto che gli inquirenti fiorenti 
ni indagano su di noi Ho già 
scntto al procuratore Vigna 
per avere delle spiegazioni 
Aspetto una risposta» Da Fi 
renze invece Vigna smentì 
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L autoparco di Milano 

scc «Nel nostri verbali non tb 
biamo fatto il nome di ik un 
magistr ito milanesi.» 

Cosa era accaduto' Nel me 
se d ottobre erano stati arre 
stati su -icluesta di Vigna e Ni 
colosi un dirigente unispello 
re e tre poliziotti di Milano tulli 
in str\ izio al IV distretto di pò 
lizia que Ilo dove ili -t fine degli 
anni 70 aveva prestalo servizio 
anche il giudice pili f imoso 
d Italia Antonio Di Pietro I 
cinque poliziotti sonop act u 
sali di aver protetto le attività 
dell autoparco di via Saloino 
ne nel capoluogo lomb Tdo 
considerato dai giudici fiorcn 
tini «una camera di compensa 
zione della mafia» il «caposal 
do al Nord delle cosche sicih i 
ne» 

Era stato Giovanni I alcone a 
segnalare I autoparco come 
«centrale di un enorme traffico 
di droga E il Gico il fiore al 
I occhiello della Guardia di Ti 
n inza si era messo ali opera 
anche con strumenti sofistica 
ti microspie video a raggi in 
frarossi macelline fotogrili 
che speciali Poi arrivano gli ar 
resti dei mafiosi come Giovan 

ni S ik si L,e st( rt tlt II nitup ir 
eo (li \ngel ) l i n i iljrino 
ni iss IH k g ito il Psdì e > Psi 
in e tre< re d i un inno |>< r i 
Ir tlfie i eli vi t s ilnmont \ net 
veinbrt \ gn i e Nitolosi iseol 
t ino il pentito ( il nome nei 
u r b ui eli il, i rrog Uono es eo 
|ie rio d ì omissis) Quelle di 
elu trazioni sono Mucidi ili «l̂ a 
m ili i era convinta elle 1 iutc> 
[ r eo non sarebbt m il siilo 
seoperlei p<rehe godevi di 
protezioni id iltissnno li\ello 
ali interno delle lor/c di poli 
zìi» Il pentito dopo ivi r f ilio 
il nome d e l k m c|iiestorc t i r 
lo 1 ittntlìi p irla eli e >\>< dure 
di «polititi e ni ìgistr ili snot 
t loia ile uni nomi eli ili igistr ili 
sen 11 ntrare IH lite lt igliodel 
k leeuse 

I i v i tend i t top secret fino 
il 10 novembre e)L indo i gior 

n ili milanesi riulaim elle il 
pc nino h i die In ir ilo ai m igi 
strati uni ine si ehi i giudici fio 
renimi indaganti si di loro 
Lsplode la polemica si spar 
cono i w lem Vigna e Borrelli 
si incontrino in più di un oc 
e ìsione davanti il procuratore 
intimili i Siti in l< r I ìsvol'a 

Dopo l'avviso al segretario del vescovo, don Mario Campisi, porte chiuse e telefoni muti 
Per gli inquirenti il boss Leoluca Bagarella usò per due mesi il cellulare del sacerdote 

Monreale, il silenzio della Cima 
Porte chiuse, telefoni muti, la Cuna di Monreale non 
vuole rispondere alle accuse, dopo 1 avviso di garanzia 
- per favoreggiamento di un latitante di mafia - inviato 
a don Mano Campisi segretario di monsignor Cassisa 
Lo zio, don Alfonso Cannella, lo difende «L'obiettivo è 
il vescovo Stanno facendo terra bruciata attorno a lui, 
per questo hanno colpito mio nipote» I tanti miliardi 
destinati a Monreale hanno scatenato una guerra 

RUGGERO FARKAS 

• • MONREALE. (Pa) Ci ha ri­
messo perfino quella povera 
signora che per un ora davanti 
al portone di legno, sbarrato 
invalicabile della Cuna ha at 
teso invano don Mano Un as­
segno per pagare 1 affitto di ca­
sa perche il manto ha la cirrosi 
e non può lavorare una carila 
aspettava la donna Ma non 
era la giornata adatta e il usino 
rv non ha aperto la sua porta 
alla fine di quella stradina di 
pietra mediocvale per la quo 
tidiana opera buona È rimasto 
chiuso nel suo castello circon­
dato dai ponteggi delle impre­
se che sembra lavonno 11 da 
secoli ormai Forse era dentro 
alla fine di quella alta scala di 
marmo siciliano ancl s. padre 
Mano Campisi accanto al suo 
arcivescovo Salvatore Cassisa 
il polente di questa cattedrale 
che ieri ricordava proprio I ab­
bazia del Nome della raso con 
gli sguardi dei preti dietro le fi 
nestre rinforzate le porte semi 
chiuse sbattute ali improvviso 
gli anziani religiosi che sistc 
mando negli archivi le antiche 
pergamene scuotevano la te 
sta dicendo «Ci occupiamo di 

latino noi non sappiamo nul 
la» il citofono della Cuna che 
gracchiando ribadiva «Non è il 
momento giusto non 6 gradita 
la visita oggi» Forse siamo ve­
ramente tornati al Medioevo 
con le guerre tra i signori con i 
feudatan che si combattevano 
per un pezzo di terra con le in­
vidie e le gelosie Fuori da 
quella stradina di pietra liscia e 
bagnata e e un un uomo 0 be­
ne informato Dal suo antico 
balcone vede le finestre della 
Cuna Monreale e un paese 
piccolo tutti si conoscono e si 
passano la parola Si affaccia 
dal muretto che costegg.a la 
rocca e sovrasta la valle I uo­
mo e indica quel muro antico 
sorretto da uno scheletro di tu­
bi metallici «Quanti soldi 
quanti miliardi sono arrivati 
qui per questi lavori Cassisa 
voleva far diventare Monreale 
la Enee di Palermo una cit­
tadina minuscola ma cono 
sciuta in tutto il mondo Troppi 
soldi sono passati dalle sue 
stanze sono finite nelle ban­
che allo lor Quanti beni gli 
hanno donato È ncchissima 
questa diocesi ha terre ovun­

que» SI ma i magistrati hanno 
aperto delle inchieste ci sono 
storie di tangenti miliardarie 
da chiarire Somde I uomo 
«Qui hanno appaltato la Regio­
ne siciliana, il ministero dei Be­
ni culturali Ricordo che molti 
stanziamenti sono stati sotto-
sentii dall ex ministro Bono 
Parrino anche lei come Cassi-
sa è delle parti di Trapani 
Troppi soldi troppi appalti 
Qui lo scontro e alto C e di 
mezzo la massonena la Chic 
sa la concorrenza Ira le Diocc 
si Lo scontro e anche politico 
non dimentichi che le Cune 
hanno o avevano un potere 
enorme durante le elezioni Da 
loro passa la nomina dei presi­
denti di banca dei direttori 
delle alte cariche » 

Quanto sfarzo nella diocesi 
della discordia tante grosse 
auto tanti soldi, tanti telefoni­
ni proprio come quello che 
don Mario avrebbe prestato 
per due mesi alla fine dell an­
no scorso a Leoluca Bagarella 
il mafioso ricercatissimo Quel 
numero di cellulare 0337895 
ha riportato lo scandalo tra 
queste spesse mura di tufo de­
corato dentro il duomo con gli 
stucchi e ì mosaici tutti d oro 
Sembra che solo un Dio co­
mandi in questa cattedrale e 
non e quello dei cristiani ma 
quello del denaro Ci sono i 
computer audio video che so 
migliano ai parchimetri dei po­
steggi infili cinquecento lire e 
per un minuto vedi un pezzo di 
volta illuminato se inserisci 
qualche moneta in più illumini 
tutta la cappella Per entrare 
nella stanza del (esorodevi pa­

gare ducmilacinquecento lire 
E poi fotografie di Cassisa dap 
pertutto ali entrata del Duo 
mo dentro ogni stanza della 
Curia sembra di essere in 
commissariato con la foto di 
Scalfaro dietro le spalle degli 
ispettori di polizia 

Don Campisi e monsignor 
Cassisa si nascondono dietro il 
portone mentre fuori la gente 
parla parla e non crede a una 
parola di quello che scrivono i 
giornali di quelle accuse dei 
magistrati di collusioni e scan 
dall di finanziamenti miliarda 
ri e tangenti di eredita contese 
e massoneria Vogliono di 
struggere il vescovo buttarlo 
giù dal piedistallo Forse gli 
scappa forse voleva dirlo lo 
ammette anche Don Alfonso 
Cannella lo zio di padre Cam 
pisi e fratello di Maria la don 

na che insieme alla professo 
ressa Rosa Landa ha ricevuto 
I avviso di garanzia per favo­
reggiamento «I obicttivo e il 
vescovo Stanno facendo terra 
bruciala attorno a lui Ma non 
possono accusare un innocen­
te solo perchè è il suo segreta­
rio e autista Se Cassisa e santo 
se la vedrà col Padreterno se è 
colpevole se la vedrà con la 
magistratura» Ma e suo nipote 
che avrebbe prestato il telefo­
nino al mafioso7 «Questa noti­
zia ci ha riempito di dolore e di 
sorpresa Ma siamo sereni per 
chC-1 accusa e falsa infondala 
Mario e" cresciuto con me e le 
mie sorelle È come un figlio 
per noi» E perche non si fa ve 
derc non ribatte' «Lo laccio io 
per lui Siamo pronti a parlare 
con i magistrati e quindi a sai 
vare la dignità degli innocenti» Don Mano Campisi (in piedi a destra) 

Nitto Santapaola ai giudici: 
«Io sono un asino, 
sono un boss di cartapesta» 

M PALERMO Ieri mattina Nillo Santapaola ha «debuttato» nel-
I aula bunker dell Ucciardont Ironico sarcastico allusivo il ca 
pò della mafia catancse si ò finto vittima inconsapevole di un si­
stema inquisitorio e giudiziario che si baserebbe a suo dire 
esclusivamente sul pentitismo «Hanno fatto di me un mito ed un 
boss - ha detto - ma io sono un boss di carta straccia di canape 
sta che basta una piccola pioggia o un piccolo vento e si afflo­
scia 

Santapaola fu arrestalo sei mesi fa dopo 11 anni di latitanza 
durante la quale era stalo condannalo ali erg isolo nel primo 
maxi procevso contro Cosa Nostri del quale e in corso di svolgi 
mento a Palermo uno stralcio d appello su rinvio de Ila Cassazio 
ne La deposizione ieri e stata resa alla seconda sezione della 
Corte d assise d appello SantapaoU deve nspondere della strapc 
in cui furono uccisi il prefetto Carlo Alberto Dalla Chiesa la ino 
glie Emanuela Setti Carrara e! agente di scorta 

Santapaola ritiene di poter individuare nelle •menzogne dei 
pentiti la prova delle propria innocenza «Il pentito I rancesco 
Marino Mannoia ha detto che le cosche palermitane non MCVJ 
no bisogno di asini come I catancsi per fare omicidi i l ' i lcrmo 
lo sono un asino lo non so da dove sia uscito fuori il mio nome 
chissà quale mano occulta mi ha tirato donno questa indagine 
Ma anche i carabinieri se volessero potrebbero scagionarlo 
Santatapaola sostiene che «loro (i curibinicri di Catania ndr 1 
sanno perfettamente dove mi trovavu la seri del 5 stttembre 
quando fu ucciso il generale Dalla Chics ì 

Processo alla 'ndrangheta 

Boss e sicari sotto accusa 
nel Tribunale di Palmi 
Il pm chiede 17 ergastoli 
• 1 PAI MI (.Reggio C ) Con 
danne per complessivi 17 or 
gastoli e 568 anni di carcere 
sono state chieste dal giudice 
Gaetano Cau nella requisi'ona 
al processo alla «mafia delle 
tre Province» in corso a Palmi 
contro 96 persone legate alla 
ndnngheta Le accuse princi­
pali sono per i reati di associa­
zione per delinquere di slam 
pò mafioso 24 omicidi cstor 
sioni riciclaggio Per il pentito 
Pino Scriva sono stati richiesti 
24 anni di reclusione Le n-
chieste più elevate sono quelle 
di ergastolo per Filippo e Car 
mineCierace di Gioia Tauro t 
Giuseppe Bellocco di Rosarno 

per un duplice omicidio) 
per Antonino Fedele di RIZZI 
coni (duplice omicidio) per 
I ranecsco Varane di Maropati 

(omicidio) per Rocco Alba­
nese di Cittanova (omicidio) 
per Francesco Albanese e 
lommaso Cosentino (ornici 
dio) per Carmelo e Camillo 
Burzl (duplice omicidio) per 
Giuseppe Avignone di Tauria 
nova (omicidio) per i cugini 
Tilippo e Carmine Gcrace di 
Gioia lauro e Giuseppe Bel­
locco di Rosarno (omicidio) 
per Antonino Pesce France­
sco de Marte e Antonino Fa 
meli tutti di Rosarno (ornici 
dio) Per 63 degli imputali tra 
i quali Giuseppe Piromalli An 
tomo Mancuso Giuseppe Ca­
taldo Vincenzo Macrl Saverio 
Mammoliti e lo stesso pentito 
Giuseppe Scriva ù stata chic 
sia la condanna a sci anni di 
reclusione ciascuno per asso 
dazione di stampo mafioso 

A Londra un documento rivela i piani per cancellare la città poi salvata dall'armistizio 

Agosto 1943, pronta l'operazione «Char» 
Gli Alleati: «Radete al suolo Torino» 
Il 20 agosto 19-13 sarebbe potuto essere 1 ultimo giorno 
di vita per Torino La citta doveva essere «cancellata» 
da un apocalittico bombardamento della Raf L'attac­
co degli Alleati aveva uno scopo «dimostrativo» e a 
salvare Torino furono le trattative per l'armistizio dell 8 
settembre L ha scoperto uno studioso torinese Reruo 
Rossetti, che ha ritrovato un documento fin qui rima­
sto segreto nel Public Record Office di Londra 

••TORINO «Char» cioè «tro 
la» ecco il nome dell opera­
zione militare condotta dagli 
Alleati che si sarebbe dovuta 
mettere in moto il 20 agosto 
1943 con I obiettivo di radere 
al suolo 1 orino buttando da 
G01 bombardieri I 700 tonnel 
late di bombe Se I orino esiste 
ancora non fu «cancellata» 

questo e dovuto al fatto che 
proprio alla vigilia del previsto 
apocalittico bombardamento 
cominciarono i contatti tra Ita 
ha e Alleati per I armistizio t e 
co quanto t merge da un docu 
mento fin qui rimasto negli ar 
chivi del Public Record Office 
di landra portato alla luce da 
un giornalista e storico torine­

se Renzo Rossotti 
Rossotti I ha presentato ieri 

alla stampa insieme al suo li 
bro Se e era la luna - forino 
sotto le bombe pubblicato in 
questi giorni da Fogola Edito 
re II saggio e una specie di 
amarcord delle vicende lonnc 
si dell inverno del 42 di quei 
tragici giorni di guerra Rossetti 
ha raccontato che era in cerca 
di documenti quando «casual 
mente» (cosi ha sinceramente 
ammesso) ha avuto la fortuna 
di incappare negli archivi del 
I ufficio londinese nella carta 
eatalogata col «mosl secret 
Datato 29 luglio 1943 firmato 
dal capo dell ì direzione delle 
operazioni de I comando boni 
bardien Somerset O Bufton il 
tlocumento 

descrive nei particolari 1 ope 
rizione programmata e poi 
bloccata Qual era lo scopo 

dunque ' Evidentemente di 
mostrativo Si trattava di dare 
ali Italia una prova di (orza ef 
fettuando un bombardamento 
di una forza e una spietatczz ì 
mai viste prima senza nguar 
do per i civili nò tantomeno 
per fabbriche o monumenti 
azzerando semplicemente 
una citta delle dimensioni di 
Tonno 1601 I ombardicri do 
vevano decollare da 42 diversi 
aeroporti con quelle 1 700 ton 
nellalc di bombe Come fu 
bloccata 1 operazione' Con 
una telefonat i quell i che rag 
giunse sir Arthur Harris e i] o 
del comando bomb ìrdieri rn I 
suo bunker di 1 ligh Wvcombt 
Harris bloccò tutto con I ordì 
ne ripetuto «Non se ne fa meli 
te non se ne la mente Illuni 
r tic Caslcll ino accompagni 
lo dal console Montanari ìvt 
v i cominciato infatti 11 isboua 

i te ntatti etm amcritani t in 
glesi pergiungert ili armistizio 
e C hurt hill d il gabiuttto eli 
guerri nev i dato ordine di 
bloce ire egm iti leto aereo 
euntreil II ili i 

In quoll i Iragit i osi ite Tori 
no tome altre e Illa itili ine fu 
m iss l en t i più volte da ton 
ne I ile di lx mi t sue et SM. 
K 11 Molti del] s i ( 1 " tgo 

sto \1 i ekipo quel gie>mo non 
(u più b inib itti il t d illi 1 >r/e 
ingksi dell i Ktl (ili ili techi 
suit essivi incffilti (urono lui 
li -Un i tt I ili i 1 i/l ili' mie 
ne in i 

\ proposito t IH 'mi fin ero 
t|iit Ile 1 7(111 limili II ite ili 
tu inhe pronte pt r e tnet 11 tre 
1 orino e i suoi ibil tuli' \ ol i 
rimo illrovt in tu mi ini i Iti 
runo I un l ite ne 1 i rs< di i 
bomb mi uni mi su I3< limo 

Al processo Calabresi 
precisazione della Corte 
mette fine alla polemica 
Sofri testimonia a Trapani 

«Lotta continua 
non c'entra 
col caso Rostagno» 
Al prex esso Calabresi proseguono le arringhe- dell'' 
parti civili e le polemiche sul caso Rostagno Non 
esiste alcun dato concreto» cosi la Corte d appello 
di Milano ha respinto la richiesta di sentire nuovi te­
stimoni sulla presunta connessione tra le due in 
chieste E Sofri e andato a Trapani dove t giudici che 
indagano sull assassinio di Rostagno negano di aver 
raccolto elementi a carico di Lotta continua 

GIAMPIERO ROSSI 

I H MII.AV) Al processo 
Culabiesi e ancora di .cena il 
caso (Il Mauro Rostagno 1, u 
d ienzad i ien dedicata ali ar 
ring i dell avverato dt'lla ve 
dova del lommissano di pò 
lizia ucciso ntl 1972 e> stata 
iperta dalla lettura di un or 

rimanza della corte sul tema 
ehc d i un paio di giorni ha 
icce so nuove polemiche 11 
potttic ì con cssione tra i 
delitti Calabresi e Rostagno 
proposta dall avvocato Luigi 
1 igolti nel corso della sua ar 
nnga di martedì scorso 

Lt iflermazioni del legale 
t h e rapprcscnt i due dei figli 
di Calabresi avevano indotto 
i difensori di Ovidio Bom 
pressi a eli ed t re I interruzio 
ne» del dibattimento pe rd i l a 
mare a testimoniare lo stesso 
Ligolti Chicca Roveri (vedo 
va di Mauro Rostagno) il 
giornalista Andrea Marcena 
ro (ex Lotta continua) e altre 
persone in mento agli even 
tuali punti di contatto tra i 
due omicidi 

Ma la seconda sezione 
della Corte d assise d appe! 
lo di Milano ha respinto la ri 
chiesta sostenendo che le af 
fcnnazioni di Ligotti che ipo 
lizzano che la morte di Ro 
stagno sia addebitabile ^ Lot 
la continua «non sono sup 
portate da nessun dato 
concreto e lo stesso avvocato 
le ha riconosciute come una 
sua supposizione» 

Non risulta spiega anco­
ra I ordinanza dei giudici mi 
lanesi sia stata promossa 
d ili autorità giudiziaria com 
petente azione penale nei 
confronti di alcuna persona 
per I omicidio Rostagno 

l-a corte quindi ha preso 
una decisione che sul piano 
formale e contraria alla dife 
s ì ma che in sostanza re 
spnu'c uno degli argomenti 
sostenuti dalle parti civili per 
dimostrare le responsabilità 
di Lotta continua nell omici­
dio Calabresi cioè il convol 
gimento del movimento an 
che nell assassinio di Mauro 
Rostagno ucciso secondo 
I avvocato Ligotti perché 
non testimoniasse al proces 
so contro Le a Milano 

Ma a r c h e se i giudici mila­
nesi non accolgono la tesi di 
Ligotti I ipotesi avanzata dal 
'cgalc di parte civile ha prò 
dotto degli strascichi per tut 
ta lii giornata di ieri 

Adriano Sofri imputato 
ntl processo Calabresi ed ex 
leader di Lotta continua si è 
presentato infatti alla procu 
ra di Trapani per rendere 
una dichiarazione spont i 
IUV e tonsegnare una me 

mona scrilt i ai magistr iti t h e 
indagano sulla morte di Ro 
stagno 

F al termine dell meontro i 
giudici siciliani hanno con 
fermato che 1 ipotesi di Ligot 
ti e stata presa in considera 
/ ione ma escludono di aver 
acquisito indizi a sostegno di 
quella pista 

Su che cosa si e indagato 
d u n q u e ' Sulla «concidcnza 
temporale tra i il delitto Ro 
slagno e I inchiesta Calabre 
si Ma dalle indagini spiega 
no i giudici di Trapani - o n 
sono emersi elementi t i l t 
permettono di ipotizzare un 
coinvolgimento a qualunque 
titolo di Adn ine> Sofri o di il 
tri c \ appartenenti i Lotta 
continua nell omicidio d Ro 
stagno tanto che gli stessi 
non sono m li stati (orni il 
mente indagati da qii".ta 
p 'ocura cheproecd t tuttora 
i carico di ignoti» 

Insomma indagini dove 
resamente effettuate pei 
esplorare ogni poss bile pi 

s'a dicono i giudici trapanc 
si anche la meno verosimi 
le Ma le altre piste per ora 
rimangono t o p i n e d il se 
greto istruttorio 

Proprio contro la segrettz 
za dell inchiesta siciliana si 
èschierato ieri Adriano Soln 
^he ha ribadito «I inlonda'ez 
za "ssoluta e 1 infamia meira 
le dell insinuazione secondo 
cui I assassinio di Rostagno 
andrebbe addebitato i per 
sonechcgl i furono amiche» 

Sofri fra I altro se 11 pren 
de anche con gran parte dei 
mezzi di informazione re 
sponsab li di aver presenl ito 
I affermazione di Ligotti «to 
me una notizia accreditala 
dalla procura di T rapani» 
Anche 1 onorevole Marco 
Boato 6 ritornato ieri sull ar 
gomcnto parlando di «una 
selvaggia operazione di de 
pistaggio ehc è scr.it ì in pn 
n o luogo a infangare la me 
mona di Mauro Rostagno e 
in secondo luogo a cercare 
di condizionare la Corte 
d appello di Milano nel prò 
cesso Calabresi 

Da parte sua Chicca Rove­
ri ha fornito un ulteriore ppc 
cisazione che smentisce la 
presunta connessione tem 
porale tra I omicidio Rosta 
gno e le indagini sul caso Ca 
labresi 'Mio manto chiese di 
essere ricevano uigentemen 
te dai magistrati ma il dottor 
Pomario era in ferie b i d e t 
to in un intervista a lt ìliu Ra 
dio non e era dunque ne's 
suno interrogatorio mimi 
n e n t c 

Sentenza della Cassazione 

Confermata la condanna 
a otto anni per mafia 
all'ex sindaco Ciancimino 
• B KOM\ La prima SCVK UH 
penili della Corte di Cassa 
/ione ha confermato nella 
tarda serata di ieri la coridali 
na a olio inni di reclusione 
per issocia/ionc mafiosa e 
corruzioni inflitti ili ex sin 
d ico di Ptlcrmo Vito Cianci 
mino il li) febbraio scorso d il 
I \ seconda se/ione della C or 
tt d ippi Ilo di Palermo 

Neil i senicn/a di ieri 11 11 
premi corU ricettando il ri 
torso presentato d ti eqali di 
Vito C lam nnino h i indie 
i onli rinato le peni a c i ' c o 
di ìltn tre imput iti e he* furono 
eoiid inu iti t on Vito C i mei 
mino e cioè I industrialo ro 
in mo Ri molo V iselli il e o 
si ruttori 1 r mei s to / u m m o i 
h \ isstsson ili l kb mistica 

di Palermo Giacomo Murali i 
I tre erano ìccusati di a\cr I it 
to da pn sianomi ili i \ sind i 
co di Palermo i \ mi l'tuita 
economiche 

Vito Ci UH in ino <' i st 11 
irres'alo nel dicembri d i ! 
l'WJ su rie busta di II i quistti 
n di Pali mio t on un provi. 
dimenio di Ila C urte d jppi I 
lo me ti\ ito t'Hi un p< rit 'o 
di lu^a di Ih v i spimi nli ' 
niocrisii ino t. In i i]u- l j t 
nodo ive\ i t Im sic il ni is< io 
di 1 p i isiporto 

Pi r qu mto rit»u ini i /uni 
mo e V ìsi Ih j due i r u o si iti 
eondann ili in ippi Ilo 1 i. 
inni di rei I istoni cnst u H 
mi ntn Mur in i ì tre nini « ol 
o nu si si i) n/ i conferii. ìt i 

ois-si 
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